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Ai Sigg. Dirigenti  
 

  E, p.c. Al Sig. Sindaco c/o Capo di Gabinetto Dott. Sergio  Pollicita 
 

Al Sig. Assessore al Bilancio – Avv. Brigida Alaimo 
 

Al Sig. Direttore Generale – Dott. Eugenio Ceglia  
 

Al Sig. Segretario Generale – Dott. Raimondo Liotta 
 

Al Collegio del Revisori 
U.O. Direzione – Staff Ragioniere Generale 
D.ssa Enrica Sarcinelli – e.sarcinelli@comune.palermo.it 

 
OGGETTO: Deliberazione n. 4/2025, la Sezione regionale di controllo della Corte dei conti per l’Emilia 

Romagna. Divieto l’ente non è obbligato ad assumere i debiti societari insoddisfatti all’esito 
della liquidazione.  

 

 Si segnala alle SS.LL. la deliberazione in oggetto, con la quale la Sezione regionale di controllo 
della Corte dei conti per l’Emilia Romagna esprime il proprio avviso relativamente all’eventuale volontà di 
un ente locale di procedere ad assumere i debiti societari insoddisfatti all’esito della liquidazione di una 
società in house. 

La Sezione ribadisce che nelle società in house la responsabilità patrimoniale è rintracciabile nel 
diritto comune e di conseguenza non sussiste in capo all’ente socio alcun obbligo di assumere a carico del 
proprio bilancio i debiti societari rimasti insoddisfatti all’esito della procedura di liquidazione. I magistrati 
contabili richiamano al riguardo i principi pubblicistici rintracciabili principalmente nell’articolo 14 del 
Tusp che disciplina il divieto di soccorso finanziario delle Amministrazioni pubbliche nei confronti delle 
società da loro partecipate (1). 

L’eventuale scelta di un ente che, in caso di incapienza del patrimonio sociale, si accollasse l’onere 
dei debiti di una società in liquidazione   – la quale, per definizione, non può assicurare alcuna prospettiva 
di una più efficiente prosecuzione dell’attività sociale caratteristica –  si connoterebbe in termini di 
irrazionalità economica. 

 

IL RAGIONIERE GENERALE 
Dott. Bohuslav Basile 

 

 
 
Documento firmato digitalmente ai sensi e per gli effetti degli artt.20 e 21 del D. Lgs. n.82 del 07.03.2005 

                                                           

(1) Nella medesima direzione la delibera n. 76/2023 della Sezione regionale controllo Piemonte e la delibera 
n. 3/2018/PAR Sezione regionale controllo Piemonte, delibera n. 3/2018/PAR).  
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